
 

La caritas vuole essere  
 

• Una mano tesa 

• Una porta aperta 

• Un luogo di incontro 

• Un contributo per costruire una cultura di soli-

darietà 

 

 

Offre 
 

• Ascolto 

 
• Informazioni generali necessarie per cono-

scere ad utilizzare i servizi già operanti sul 

territorio. 
• La possibilità di esprimersi liberamente in un 

clima di attenzione e di ascolto. 
• Aiuto per orientarsi e per riuscire a trovare 

possibili risposte… 
• Un sostegno concreto per rispondere alle 

richieste specifiche. 
• Il centro di primo ascolto e’ sempre aperto a 

persone che volontariamente offrono il lo-

ro tempo e disponibilita’ ai molti bisogni 

delle nostre comunita’  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ associazione è formata da perso-

nale volontario, che si è messo al 

servizio delle famiglie o persone in 

difficoltà.  E’ composta da semplici 

volontari che hanno a cuore i pro-

blemi delle persone più bisognose. 

 esattamente si propongono di pro-

muovere la “carità”  
 

 

 

In collaborazione con: 
• Le  associazioni del territorio 

• I servizi sociali 

• La comunità montana 

• Parrocchie del vicariato 

 

ATTIVITA’ SPECIFICHE 

• Assistenza agli anziani a  casa e nelle strutture. 

• Distribuzione pacchi alimentari  con documentazione 
comprovante le difficoltà familiari. 

• Aiuto alle famiglie per ricerca del personale di assistenza 
familiare agli anziani (badanti ). 

• Servizio trasporti per accompagnamento a visite mediche 
e specialistiche . 

• Collaborazione con la comunità montana ( ambito 
territoriale )su progetti specifici per persone in difficolta 
economiche. 

• Recupero mobili usati e redistribuzione a chi ne richiede 
la necessità. 

• Servizio guardaroba ( inteso come distribuzione di 

indumenti  personali). 

• Servizio in prestito di accessori e materiale 
ospedalieri (letti ospedalieri, materassi 
antidecubito, carrozzine per esterno e interno, 
stampelle, ecc…. Seconde le disponibilità 

ORARI DI APERTURA  
Dal lunedì al venerdì Dalle ore 9.00 alle ore 
11.00 

Troverete la disponibilità di operatori ad ascoltare 
persone e /o famiglie in situazione di difficoltà. 

Mercoledì e venerdì  Dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

Troverete la disponibilità per la distribuzione dei pacchi 
alimentari e  il magazzino per  la disponibilità del 
vestiario e   mobili. 

Martedi                                Dalle ore 14.00 alle ore 16.00  

Sarà disponibile l’operatrice Gina per consulenze 
pratiche stranieri 



CARITAS 

CENTRO DI PRIMO 

ASCOLTO E 

COINVOLGIMENTO  

CARITAS PIAZZA MARCONI N° 2   

       VILLONGO TEL 035-929453 

E-MAIL  CARITAS.VILLONGO@LIBERO.IT 

 

 

PENSIERO DEI VOLONTARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Se io potrò impedire a un cuore di spezzarsi  

Non avrò vissuto invano 

Se allieverò il dolore di una vita 

O guarirò una pena  

O aiuterò un pettirosso caduto  a rientrare 

nel nido  

Non avrò vissuto invano 

 

(Emily Dickinson) 

STORIA  DELLA CARITAS 
La Caritas nasce a Villongo nel gennaio 1996,per volontà  del 

parroci Don Gianni Cortinovis e  Don Gigi Orta, con il  sig. Batti-

sta Bellini. 

L’iniziativa nasce dopo riflessioni del Consiglio  Pastorale parroc-

chiale rispetto alle persone fragili, famiglie in difficoltà,  persone 

sole, portatori di handicap. Poi  in seguito al lavoro svolto  da 

Battista  e in particolare dopo la visita fatta presso la Caritas di 

Treviglio e il Centro di Primo Ascolto  di Torre Boldone, nate 

per soddisfare le esigenze presenti  nel territorio, sull’esempio di 

realtà similari operanti nella Provincia e sulla scorta delle indica-

zioni della Caritas Diocesana di Bergamo, con Mons.  Maurizio 

Gervasoni si è pensato di formare un gruppo interparrocchiale, 

che unisse tutte due le parrocchie di Villongo per  condividere 

l’esperienza , di formare dei volontari ,che umilmente avrebbero 

avuto il compito di operare sui bisogni delle persone anziane per 

poi allargarsi gradualmente su altre situazioni emergenti sul ter-

ritorio come: assistenza anziani ,  e tutte le situazioni in condizio-

ni di fragilità. 

Il gruppo dei volontari coinvolti continua ad occuparsi di ascolta-

re i bisogni delle persone e di andare incontro alle loro necessità 

In questi anni la Caritas è diventata il “centro di Primo Ascolto e 

Coinvolgimento collaborando anche con le  associazioni del  

territorio , i Servizi Sociali, e la Comunità Montana (Ambito 

Territoriale Basso  Sebino) su progetti specifici. 

In questi ultimi  anni il lavoro della Caritas a sostegno dei 

bisognosi  è cresciuto, perché ai problemi emergenti 

dell’arrivo degli immigrati si sono aggiunti quelli delle fa-

miglie italiane. 

Il nostro paese infatti ha vissuto e sta ancora vivendo una 

crisi economica profonda e tutto questo ha spinto molte 

persone  ad avvicinarsi al centro di primo ascolto per rice-

vere dei beni di sussistenza ,ma  anche per chiedere un 

aiuto psicologico per cercare di uscire gradatamente da 

questa situazione che spesso  porta a perdere la vera di-

gnità di persona quando si sente il BISOGNO di  

“chiedere”. 


